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D I 
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DEL 
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DALLA TIPOGRAFIA DI GABRIELE GENTILE. 
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Viiali siano le Chiese Collegiali , e quali no , sono le 
quisùoui , che oggidì formano f oggetto delle sollecitu- 
dini dei Cleri del Regno delle due Sicilie. L’ è questo 
un grande affare giustamente reclamato dalla pietà , e 
divozione dei popoli , commessi dalla Divina Provviden- 
za al paterno scettro del nostro amabilissimo Sovrano 
Ferdinando II. ( D. G. ) Da secoli avvezze le popola- 
zioni a godere deile grazie del Santuario , in cui pre- 
stano il dovuto callo esterno al Santo de' Santi , con 
dispiacere miravano , anche da lontano , le novità, che 
la cattiva condizione dei tempi , la Dio mercè passati, 
potessero apportare alle rispettive Chiese Collegiali delia 
terra natia. Che se al dire del Crisostomo « Nóvitates 
» funi odiosa e , nih'dque adeo animos perturbai , quam 
» innovare aliquid , et a consuetudine alienum face- 
ta re ( i ) ; che non deve dirsi allorché gli usi santi della 


(<) U'iiuil, 7 io Epìst ad Corioth. 
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Divina Religione de’ nostri padri vengono alterati ? Ma 
lungi ora questa idea. Riparazioni solenni furono dalle 
.Alte Potestà’ sollecitamente apportate col Concordato 
dell' anno 1818 ; che prendendo in considerazione i tem- 
pi passati , le circostanze , i luoghi , ebbero in mira 
nella loro alta intelligenza accrescere anche sempre più 
gli onori de' Sacri tempi. Ad eliminare poi qualunqne 
dubbio , concordemente ogni difficoltà venne tolta cogli 
opportuni schiarimenti, sopratutto in forza dei diversi 
Concerti presi dagli Alti Esecutori del Concordato ap- 
provati dalle Alte Parti Sovrane Committenti. 

Or dovendo parlare della Insigne Collegiale, e Par- 
rocchiale Chiesa di Santa Maria Maggiore di Roccamon- 
iina in Diocesi di Tiano diremo 

1 . Di Roccamonfìna , e della sua Collegiata : 

2. Delle caratterisdche di vera Collegialità , e sue 
pruove suppletorie in questa antichissima Chiesa. 
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Di Roccamonfina , e sua insigne Collegiale ,' e Parroc- 
chiale Chiesa di Santa Maria Maggiore : la prima , e 
più antica Collegiata della Diocesi di Tiano. 

Le notizie storiche di Roccamonfina , messe a stam- 
pa in Napoli nel 1/3^ dal eh. Can. D. Girolamo Per- 
rotta sono d'illustrazione bastante per questa antica , e 
rispettabile Comune, che surse nel secolo III dell'Era Cri- 
stiana, dalle rovine di Aurunca(i) fabbricata dagli Ausoni, 
che Dionigi di Alicarnasso fa più antichi -degli Enotri. 
Essa è nelle vicinanze della strada latina (-0 con i 
suoi Rioni , denominati Ciciuni , Garofali , Gallo , 
S. Pietro , Tarano , ec. (3) ed il suo fertile territo- 
rio colle molte acque sorgive la rendono deliziosa ed 
abbondante di ogni prodotto. Il vantaggioso sito , la 
numerosa popolazione , e le virtù de’ suoi cittadini le 
meritarono fin da’ tempi antichi molli privilegi. Lo sta- 
bilito Mercato in ogni lunedi di ciascuna settimana , ed 
una fiera nella seconda festa di Pentecoste di ogni an- 
no, richiamano in essa gli abitanti dei convicini circonda- 
ri , e dello Stato Pontifìcio per le industrie e per le 
commerciali speculazioni. Non senza ragione in questi 


(i) Pellegrino Dlscor. II. p. lai. 

(3) Giustiniani Die. a. foia. Vili. p. 38. 
(3} Succo Diz. tom. III. p. aoo. 
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ultimi tempi venne dichiarato il Comune di Roccamon- 
fina capo-circondario di tal nome. Le molte Chiese in 
essa fondate , i due conventi , de’ Domenicani 1’ uno , 
e de’ Minori Osservanti 1’ altro , le molte Confraternite 
laicali sotto if titolo del SS. Sagramento , della SS. Tri- 
nità , dell' Immacolata , del Confahne , della Morte , 
del Rosario , di S. Antonio di Padova , ed il nume- 
roso Clero confermano il suo splendore. 

Rammentate appena di passaggio siffatte cose nel 
presentare questa Memoria agli Alti Esecutori del Con- 
cordato, non è mio divisamento di andare per le lunghe su 
questo , ma mi si permetta di accennare solamente , che 
l’ Ughelli nella sua Italia Sacra rapporta, che Celestino 
Papa III con la sua Bolla In eminenti nell'anno t ig3 con- 
fermando l’ antica distinzione della Diocesi di Tiano a 
Teodiao . Vescovo di quella Città, fa menzione con ispe- 
cialità di Roccamonfina , che chiama Rocca S. Croce. La 
peste poi del i5oo e iG.iG, ed il tremuotodel 1728 ( 1 ), 
continuato pel corso di 5o giorni spaventosamente, di- 
strussero le tante belle opere di questa Terra , facendone 
perdere finanche le memorie , di cui siamo rimasti privi, 
e con dolore ripetiamo, senza dirne dippiù; ma piutto- 
sto sulla sua Collegiale Chiesa, che forma l’obietto prin- 
cipale , ed interessante di questa nostra scritta, egli è 
necessario intrattenerci. 

Volendo dunque esaminare l' origine delle Collegia- 

(1) Per rotta La Sede degli Aurunci iib. 2 . cap. VII. 


• * 
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te, lasciando da parte quanto accuratamente vien rife- 
rito dal Tommasini(i) possiamo chiamar se non fondatore, 
certo promotore delle stesse il gran Pontefice S. Gregorio 
VII. , il quale cosi scriveva ai Vescovi » Statuimus ut fa- 
» cullati bus Ecclesiarum vestrarum°, prove ntibus et ex- 
» pensis diligenter inspectis , Certum In Eis Valeatìs Po- 
ri nere Numerum Clerico rum. Et Statuere Ut Bona Eo- 
li rum Venianl In Comune , in una domo vescanlur , at- 
* que sub uno teclo dormiant , et quiescant (2). Quindi 
aderenti a tale ispirata Disposizione del S. Pontefice , 
procurarono i Vescovi di quei tempi stabilire delle Chie- 
se Collegiate. Nè furono certamente gli ultimi i Vesco- 
vi di Tiano nell' erigere nella Chiesa di Tutti i Santi 
di Roccamontìna una Collegiata, composta di un Arcipre- 
te Principale, ed Unica Dignità, ed undeci canonici, cui 
vennero aggiunti in seguito altri tre. Poscia essendo la 
detta Chiesa per la sua vecchiezza disadatta a’ sacri uf- 
iizj, ed essendo anche altrove quasi tutta trasferita la 
popolazione di Roccamonfina , nel 1 5^6 da Monsiguor 
D. Gio. Paolo Marincola fu traslatata la ridetta Gdle- 
giata dalla surriferita Chiesa di Tutti i Santi in quella 
detta di Santa Maria Maggiore, con tutti i dritti , anche 
di Parrocchia, annessi alla prima , come si rileva dulia 
sua Bolla del dì 27 novembre i5]6. In essa dopo aver 


( 1 ) Thomas De Nov. et Vet. Eocl. Diaci pi. Pari. >. lib. 3. 

Cap. 9 . lib. 3. Decretai. De vii . et honcst. cleric, Quoiùam. 
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ordinalo all’ Arciprete, e Canonici di tiasferirsi nella 
Chiesa di S. Maria Maggiore , si soggiunge « ibique ut 
» Arcbipresbyter , et Canonici officio fungamini Cano- 
» nicalibus , ac Parochialibus juribus fungamini , et 
i » prò Archipresbytero , et Canonici s reputemini eo 
» ordine , et modo , quo iiactenus in praedicta Eccle - 
» sia omnium Sanclorum finteti , usi , ac reputati fui- 
» stis. Emndem Quippe Ecclesiam Sancì ae Marine Mu- 
ti gnae In Collegiatain , Parochialem , Erigimus , Saffi - 
» cimus, Et Quatenus Opus Sit De Noco Creamus, Curn 
» Omnibus Juribus , Et Praeminentiis Collegiatarum , Et 
» Canonico rum, Ac Praesertim Ut Arcam, Et Sigillum, 
» Et Sacrarium Communc Habeatis , Ac Syndicum Sive 
» Procuralorem Quotannis , Ex Corpore Eestro EUgatis ; 
« Qi ae SVNT SIGNA Collegi atarvm > Cam Potestate 
• administrandi Sacramenta eie. (i). 

Sulla quale Bolla giovi avvertire , che o la Colle- 
giata di Roccamonfina è antichissima, come l e, e la prima 
della Diocesi, e quindi non deve decadere da un dritto, di 
cui è in possesso da più secoli: o volendosene anche dare 
la erezione al Vescovo Monsignor Marincola, essa porta la 
data del 1.I76, quando, cioè, avevanoi Vescovi l' autorità di 
erigere le Collegiate per le insinuazioni del lodato S. Gre- 
gorio VII ; non avendone a se richiamato il dritto di 
erigerle la Sac. Congregazione del Concilio , se non 

fi) Documenti mira. I. p. a5. 
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nel i 6 i 3 , e quindi tale Bolla deve valere come titolo 
di erezione , molto più , che le parole testé indicate 
hanno tutt’ i caratteri di vera Collegiata , voluti dal Ri. 
ganti. (, i) Anzi appena dopo soli tre anni dalla pre- 
detta dichiarazione della lodata Sac. Congregazione , iJ 
Sommo Pontefice Urbano Vili , con bolla de’ 25 Gen- 
naio 1626(2) concesse alla Collegiata di S, Maria Mag- 
giore di Roccamonfina i Benefizj di S. Croce, di S. Gia- 
como , di S. Maria della Sorgenza , le cui rendite 
vennero in buona parte destinate alle distribuzioni quo- 
tidiane , per incitare , al dir di Ivone di Carnot , i 
poco diligenti a servire esattamente nel tempio del Dio 
Vivente : Vi ad tpias ( horas Cartonicas ) panis in- 
terni refectio non movebat , panis corporei ref eolio 
provocarci ( 3 ) ; venendo così adempito il prescritto del 
Sacrosanto Concilio Tridentino ( 4 )- A questa pruo- 
va per se stessa evidente si aggiunge anche la con- 
cessione del Rocchetto , e Mozzetta , accordata dal 
Pontefice Benedetto XIV nel 7 maggio 174^ con Bol- 
la ( 5 ), che comincia Super supremam , nella quale il Pon- 
tefice sempre chiama la detta Chiesa Collegiata , di- 


( 1 ) Vedi la nostra Allegagione per la insigne Collegiale, Parrocchiale 
Chic** di S. Simeone Profeta della Città di Alvito in Diocesi di Sora. 

(2) Documenti num. II. 

(3) Ivo Carnot. Epist. ad Patch. Papato. 

(4) Seti. XXI cap. 3 de refor. Seta. XXII cap. 3. Sm. XXU1 cap. 1 . 

(5) Documenti num. III, 

3 

o 
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stinguendone 1’ Arcipretura per Unica Dignità , ed i 
Canonici con prebende , e nell’ intitolazione usa le pa- 
role Pro Parte Dìlectorum Filiorum Modernorum Archi- 
prcsbyleri , et Canonicorum Saecularis , Et Collegiatae 
Ecclesiac Saudite Mariae Magnae etc. le quali espres- 
sioni vengono adoperate solamente in parlando di Ca- 
nonici di vere Collegiate. 

A tale Bolla venne anche impartito il Regio Exe- 
(juatur nel dì ig maggio dello stesso anno (i). E qui gio- 
vi notare , che in epoca siffatta , dopo il recente Con- 
cordato del 1 74 > non si accordava sì facilmente l’ In- 
signita , come potrebbe credersi , se non alle vere Col- 
legiate. Or come mai dopo un secolo si potrebbe di 
nuovo ritornare su ciò , che era stato già perfezionato ? 
Dopo un secolo mettersi in dubbio ciocche fu am- 
messo dall’Augusto Carlo 111? Se la prescrizione cen- 
tenaria vale anche contro la Chiesa , molto più a vantag- 
gio di essa , e per la quale bastano anni 4° per lo 
spazio più lungo , come c' istruiscono il Cardinale de Lu- 
ca , ed il Riganti. Si aggiunga esservi l’Arcipretura Unica 
Dignità in questa rispettabile antichissima Collegiata. 

Da quanto si è detto par che si possa conchiudere 
non essere la presentazione dell’ atto di Erezione in titolo 
di assoluta necessità ; che anzi ricorrer si deve nell’ occor- 
renze alle pruove equipollenti , ossiano suppletorie , ed 


(■) Documenti num. III. in fin, 
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in tutta 1' estenzione ammessa dal Gius Canonico ; es- 
sendo stata anche questa la volontà di Sua Santità , e 
di Sua Maestà da sode alte ragioni mossa. Invero chi non 
sa , che la voragine de’ tempi rende impossibile il po- 
ter sempre di ogni Beneficio Ecclesiastico produrre la 
sua primitiva istituzione? A tale considerazione non è 
certamente estranea la fondazione , ed erezione in ti- 
tolo delia Collegiata di Roccamonfina , dove da quei 
cittadini , per campare dalle infezioni di peste sopra- 
tutto, le Bolle istituzionali della Collegiata con altri pre- 
ziosi documenti misti , e confusi vennero bruciati. 
Aggiungasi il fatale incendio dell’Archivio della Re- 
verendissima Curia Vescovile di Tiano nel i5ao(t). 

Chi non conosce poi le devastazioni innnmerevoli 
sofferte dalle nostre contrade, le tante fiate soggette a 
sacco , rovina , e fuoco ? Se per poco si aprono le sto- 
rie patrie , si vedranno tuttavia , per dir cosi , fumanti 
gl’ incendi , e l’ orribile aspetto dei tempi dei Normanni , 
Aragonesi, Angioini, e Io squallore dei tempi Viceregnali ! 
Le fasi sofferte dalla nobile Città di Tiano , succeduta alla 
riunmanza di Teano Sidicino, che prosiegue oggidì ad 
essere avventurosa Sede Episcopale per la prudenza , 
c carità del degnissimo Pastore Monsignor D. Nicola 
Sterlini , a chi non sono note ? La posizione topogra- 
fica della Diocesi di Calvi , e Teano , posta tra le due 


(i) Documenti num. IV. 
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rinomatissime piazze d' armi , dico Gaeta , e Capua , 
a quali amarezze nei diversi trambusti guerreschi non 
ha fatto soggiacere questi Diocesani? Dopo tanti lugu- 
bri avvenimenti , e tanto intervallo di tempo , inutile 
ed incivile pel secolo XIX egli era il domandarsi la 
esibizione delle Bolle istituzionali delle Collegiate. De- 
vennero perciò ambe le Potestà a conchiudere l’ accordo 
dei 29 agosto i 83 g> riguardante gli atti equipollenti (1). 


(1) Collezione degli atti del Concordato d«l 1818 Par. Vili. p»g. 35. 
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Delle Caratteristiche di vera Collegialità , e sue prove 
suppletorie nella insigne Collegiale , e Parrocchiale 
Chiesa di Roccamonjina. 

Pel Collegio Canonicale tre caratteristiche richiedono 
i Canonisti, Unum Pectore m, Arcam , et Sigillum Co- 
mune (>)• Or abbiamo nell’Arciprete il Capo, e rettore, 
Dignità anzi della Collegiata di S. Maria Maggiore di 
Kaccamonfina(a) come dalla detta Bolla di Urbano VIIL 
del 1626: abbiamo l'arca, ed il suggello, come vien 
contestato dalla suddetta rapportata Bolla di traslazione 
della Collegiata, latta da M. r Marincola nel 1576, 
dove si fa menzione anche del Sacrario Cornane, e del- 
1 ’ esistenza del Sindaco, ossia Procuratore Capitolare; e si 
afferma con chiarezza dallo stesso Vescovo, che già esiste- 
va la Collegiata prima del 1576 ( 3 ). Che più si desidera ? 
Ad esuberanza di pruove solamente potrà taluno ripi- 
gliare dicendo , che i Dottori molte altre ne enumerano 
ancora , alcune delle quali sarebbero sufficienti, e che 
quasi tutte intanto si rinvengono nella Collegiata di Roc- 
camonfina , come qui brevemente rapporteremo. 

I. Questa Chiesa è stata sempre riconosciuta ab im- 


( 1 ) Decretai. Dìlecti. De exces. pracliL 
(a) Documenti num. IL e III, 

(3) Documenti num. I, 
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memorabili come vera Collegiata. Per tale la troviamo 
sempre dall' anno i 5 oo in poi , come da' protocolli 
delle schede dei Notati signori Mollica , Palmieri , Di 
Pippo, Di Vito, di Pippo 2. , Buonomo, Feole, Zannino, 
nei quali apparisce che 1* Arciprete , e Canonici della 
Collegiata di Roccaraonfìna, e da per loro stessi , e per 
mezzo dei loro procuratori sono intervenati nei moltissimi 
atti. Tanto attesta il (knservatore delle dette schede 
D. Giuseppe notar Zannici (i). 

I sindaci , ed amministratori di Rocca tnonfina fin 
dal di i 3 gennaro 1789 rilasciarono certificato dicen- 
do , che da più di un secolo , e mezzo esisteva la Col- 
legiata in parola di i 5 Canonici, col suo Arciprete (2). 

Nel catasto antico del 1740 vengono riportati i 
Reni della Collegiata colla seguente ditta -- Reverendi 
Canonici della Collegiata Parrochiale Chiesa di S. Ma- 
ria Grande, seu Reverendo Capitolo, possiede 

come dall’estratto rilasciato dal cancelliere archivario 
Comunale ( 3 ) colle debite legalità. 

II lodato Storico di Roccamonfiua D. Girolamo Ca- 
nonico Perrotta in più luoghi della sua opera parla di 
questa stessa Collegiata , specialmente nel Lib. III. cap. 
IV. g, 199 dice , che « nel 1660. ( ossia circa due 
* secoli fa ) il P. Giambattista d’Ascoli de’ Minori Osser- 


( 1 ) Documenti num. V. 
(a) Documenti num. VI. 
(3) Documenti num. VII. 



* vanti , che in «letto anno predicò in Roccamonfìna 
» stabili sotto alcune ordinatissime , e fruttuose regole 
» la Congregazione del Clero dentro la medesima Col- 
» legiata. 

1 Sommi Pontefici Urbano Vili nel i 638 (i), Cle- 
mente X. nel 1672 (2), Benedetto XlV. nel 1744 ( 3 ) per 
Collegiata riconoscono questa Chiesa nell’ accordare le 
indulgenze per 1 ’ altare Maggiore , per l’altare del Purga- 
torio , e per la Confraternita del nome di Gesù , po- 
sta entro questa Collegiata. Dippiù, Urbano Vili per- 
chè Collegiata concesse al Capitolo di S. Maria Mag- 
giore di Roccamonfìna con Bolla dei 26 gennajo 1 626 ( 4 ) 
diversi Benefici per supplire alle scarse sue rendile ; 
riconoscendo nell’ Arciprete Curalo la Prima , ed Unica 
Dignità. Tanto avvenne tre anni dopo che la S. Con- 
gregazione del Concilio richiamò a se il dritto di fon- 
dare le Collegiate ss Benedetto XIV. con Bolla dei 7 
maggio 174» munita di Regio Exeqaatur a 19 Giu- 
gno dello stesso anno ( 5 ) le accordò le insegne di Rocchet- 
to , ed Almuzia , perchè Collegiata. L' è questo uu 
privilegio , che al dire dell' accurato , e dotto Riganti 
nel Comento sulla Regola IV. della Cancelleria Romana, 


(>) Documenti num. V1U. 
(>) Idem num. IX. 
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non mai è sialo solito di concedersi , specialmente nei 
tempi andati, alle Chiese Communitative, come si con- 
cedono alle Collegiate. 

La Sac. Congregazione del Concilio nel 1743 per 
Collegiata pur la ritenne, come si osserva nel memoriale 
stampato in Roma nel detto anno dal De Comitibus colla 
seguente epigrafe Sacra Congregatiti Concilii Reo. P. 
D. Cavalchino Secretorio Theanen. Testamenti Pro RR. 
DD. Archipresbylero , et Canonicis Collegiatae Parrochia- 
lis Ecclesiae Terrae Arcismonjìnae Theanen Dioeccsis. 

2. Troviamo nel suo proprio sugello , di cui fa 
uso il Corpo Collegiale l’ immagine di S. Maria Assun- 
ta colla leggenda circolarmente incisa Capitulum Col- 
legiata Eccles. S. Mariae Magnae Roccaemonfinae. 

3 . Il Capitolo si riunisce in certo, ed apposito luo- 
go in Sagristia ad sonum Campanulae, et de mandato 
Archipresbyleri , che precedentemente fa affiggere la cor- 
rispondente schedula in Sagristia per le risoluzioni da 
prendersi in Capitolo, cui presiede colla prerogativa di 
onore e di suffragio , e nel quale Capitolarmente si 
fanno i Regolamenti bisognevoli , che colle altre riso- 
lozioni Capitolari si trascrivono nel libro appositamente 
fermato per tale oggetto : caratteristica tenuta in pre- 
gio dalla S. Rota, e per la quale il Riganti cosi si espri- 
me : Requiritur igitur ad hunc effectum, qnod ab anti- 
quo tempore consueverint Capitulariter congregari, et 
nomine totius Capitali actus Collegialiter espleti ; nam 




e 
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isti aclus si sunt antiqui , et saepius expleti , prebant 
CoUegialitalem etc. etc. (i). 

4- il possesso Canonico si da al novello capitolari; 
in presenza del cancelliere , del Vicario generale , e 
del Capitolo ( 2 ), che lo aggrega al suo corpo colla for- 
inola Recipio te in fratrem et Canonicum eie. il quale 
fa la professione di fjde, e presta il giuramento de ser- 
vando constitutionibus, statutis , et consuetudinibus Ec- 
desiae. 

5. I Capitolari hanno il dovere d’ intervenire mat- 
tina , e giorno al coro , ed applicare quotidianamentu 
la messa conventuale prò Benefactoribus : ed è questo 
un carattere delle vere collegiate , al dire di Benedetto 
XIV. (3). 

6. L’alternativa delle provviste de’ Canonicati si 
vede osservata in questa Collegiata , secondo i mesi 
Pontifici, e Vescovili : può bastare 1’ esempio seguente. 


(1) Riganti in Rag. IV. Cancell. Rom. num. G6. 78. 80. 
Dippiti , Documenti num. Xt. p. 4 *- 
(1) Conititut. Pii IV. Iojunctum Nobis- 
(3) De Sarific. Miss. Append. U. 5. 8-1 3. 
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CANONICATI CONFERITI 


Diri 1745 7 marno. 


>764* *9 di- 
cembre. 


1797 1 «gosto. 


Dal Sommo Pon- 

AD. Fra noe scan- 

telile benedet- 

tinilo Bonanno. 

to XIV. 

r 

Ite Monsignor D. 

A Dontènico Zan- 

, Agnello Bjoya. 

nino. 

Dal Sommo Pon- 

A D. Michele Mar 

tefice Pio VI. 

lei lino. 


Addi 1 maggio 
ebbe il possesso 
come Cononico, 
di Collegiata. 

Nel di >4 Giu- 
gno i; 46 Sete l» 
professione di fe- 
de , pagò il drit- 
to di Sacristia. 

Addi *9 dicem- 
bre 1764 j» OM 
il possesso, come 
Canonico di Col- 
leeiala. 

Kel dii» gennaio 
1765 fece la pro- 
fessione, di tede 
e pago il dritto 
di Sacristi». 

In «gotto ebbe il 
possesso, fece 1» 
professione di fe- 
de , e pagò U 
dritto di Saeri- 
stia come sopra. 
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Lo stesso M- u Boldonio a 5 settembre 1673 destina gli 
Economi al Canonicato curato della Collegiata di Rocca- 
monfina , vacato per morte di D. Ascari io de Filippo. 

I Vicari capitolari, nel dare il possesso dei cano- 
nicati di questa Chiesa per Collegiata sempre l’hanno 
riconosciuta. 

7. Nelle sante visite fette dai Vescovi prò tempore 
dal i5oo in poi, sempre ritroviamo caratterizzata per 
vera Collegiata la detta chiesa di S. Maria la Grande 
di Roccamonfina, come l’ attestato della Reverendissima 
Curia Vescovile di Teano fe rilevare (1). 

8. Nelle relazioni fette alla Sacra Congregazione 
del Concilio , giusta il prescritto di Sisto V . sempre per 
Collegiata è riportata dai Vescovi , come la lodata Curia 
vescovile di Teano ha attestato. 

9. Nei sinodi Diocesani costantemente per Colle- 
giata è stata riportata dai Vescovi De Regis, Squillante, 
Giberto, Boldonio ec. come dalla stessa sullodata Cu- 
ria vien certificato (a). 

Difetti nel sinodo celebrato da M. Boldonio , nel 
167G si trova fetta espressa menzione della Collegialità 
colle seguenti parole: Clerus Collegiatae Ecclesiae S. Ma- 
nne Magnae Terrae Roccaemonfinae. Dippiù, si osserva 
nel sinodo tenuto da M. Giberto in Marzo 1690, che fra 


(1) Documenti num. XII. 

(2) Documenti num. XIII. 
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gli esaminatori sinodali vi figura D. Paulus Mozzerà , * 
Protonotarius Apostolici^ et Canonicus Collegiatae Roc - 
caemonfinae : come pure D. Ioannes Buco , Canonicus 
Roccaemonjìnae. 

Nel Sinodo tenuto da M.' Giordano nel 1 7.I4 fra 
gli esaminatori sinodali nominati , rapportasi Admodum 
Re\>erendus D. Ioannes Canullus Perrotta , Archipre- 
sbyler insigni s Collegiatae Roccaemonjìnae : posto ri- 
spettabile , oggidì occnpato dal mollo degno Arciprete 
D. Vincenzo de Martino , che unitamente ai zelanti 
suoi Colleglli servono questa antichissima Collegiata. 

Ma die diremo del privilegio di Sisto IV. accor- 
dato nel «4 74 alla Sagristia della Cattedrale di Teano, 
per cura di URSO XLVI Vescovo di questa Diocesi (1) , 
di potere, cioè, esigere da ciascun Canonico o della Cat- 
tedrale , e delle Collegiate una somma per supplire alle 
sue spese ? Ora in questo privilegio tassati vengono ì 


( 1 ) Egli è Urto de Ursinìs di Monterotondo , discendente di Matteo 
detto il Magno, che diede alta Chiesa il Sommo Pontefice Nicola III , 
ed altri commi Personaggi ; parente stretto di Sisto IV ; cugino di Cla- 
rk* ♦ madre di Leone X. cc. Venne promosso a Vescovo di Teano nel di 
rj marzo 1 4/4* Questo benemerito Vescovo mori nella Pannooia da Legato 
della S. Sede nel i 49$ » quantunque lo stesso Ugbclli negl* Iserniesì lo 
dica morto nel 1 47 1 * Abbiamo stimato trascrìvere infine dei Documenti 
la detta Bolla del sopralodato Pontefice Sisto IV per degna memoria di 
questo Vescovo di Tiano ed Abate Commendatario di S. Vincenzo in Vol- 
turno ; e perché si conosca la ragionevolezza del pagamento , che taluno 
potrebbe ignorare, cd il lustro di questa Diocesi , die ha dieci Collegiate. 
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Canonicati di Roccamonfìna per ducati tre Canonicatus 
Moccani due. tres. dritto sempremai pagato dai novelli 
Capitolari di Roccamonfìna nel loro possesso , come 
trovasi notato nel dorso delle loro Bolle. Chi oserà 
dunque negare ad essa il titolo , e gli onori di vera 
Collegiata (i) , se era riconosciuta senza alcuna ecce- 
zione fin dal >474 • 

Senza dire le tante altre ragioni , basti il costante 
attestato dei Vescovi della Diocesi , come F ottimo Mon- 
signor D. Nicola Sterlini , degnissimo Ordinario di Calvi 
e Tiano , nel suo rapporto ha fatto osservare , che 
in materia di Collegialità debbono essere intesi più 
di ogni altro, dovendosi giustamente supporre bene in- 
formati delle Chiese della Diocesi , e che non vo- 
gliono pregiudicare i propri dritti ; come 1’ accurato , e 
dotto scrittore del Contento sulle Regole della Romana 
Cancelleria, giustamente encomiato da Benedetto XIV ( 2 ), 
ci fà sentire nei seguenti termini: quia Ordinarti praesu- 
muntur informati de stala suarum Ecclesiarum , et quia 
Episcopo non expectit canonizzare Collegialitatem (3). 

Finalmente vediamo figurare questa Collegiata 
tra le dieci Collegiate della Diocesi , ed immediatamen- 
te dopo la Cattedrale di Teano, come si rileva dalla 


(1) Documenti «un. XIII. p. 4>- * • 

(1) De Sjnod. Dioecen. lib. 9. cap. 1. J. 3. 

(3) Riganti in Reg IV. Canctl. fiom. 5- *• N. 60, 
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detta Bolla di Sisto B . del di 1 4 maggio <4? 4 giu- 
sta l’attestato della reverendissima Curia di Teano (i). 
Che se la Collegiata di Galiuccio vanta ora il primo luogo 
per privilegio accordatole dal Sommo Pontefice Giulio II 
nel 1 5o5 ; questa eccezione là rilucere la Collegiata di 
Roccamonfina sopra tutte non solo per prerogativa sulle 
altre, ma ne conferma ancora la sua antichissima origine. 
Di fatti , se la Collegiata di Gattuccio, che esisteva nel 
1 345, per privilegio di Giulio II nel 1 5o5 fu anteposta 
alla Collegiata di Roccamonfina, che prendeva posto im- 
mediatamente dopo la Cattedrale di Teano , deve ne- 
cessariamente conchiudersi , che questo Collegio Ca- 
nonicale di S Maria Maggiore ascrive la sua origine, se 
non al secolo IX , almeno al XI , o XII secolo della 
Chiesa , quando i Sommi Pontefici Nicolò II , Ales- 
sandro II S. Gregorio VII , Urbano II , S. Pier Da- 
miani con tanto senno , e santità ripristiuarono la vita 
comune nelle Cattoliche Chiese (a). 

0 


( 1 ) Documenti num- XIV. p, 43. 

[x) Titomass. De Vet. et No». Ecclea- Discipl. Par. !. Lib. III. Cip, IV. 
— Muratori Antichità ltalian. tom. IV. edii. di Nap. 1783. 
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CONCHICS10NE. 

V 

Da quanto si è detto ben si ravvisa , che sia vera 
Collegiale la Chiesa di S. Maria Maggiore di Roccamonfì- 
na, nata in tempi antichissimi, anteriori al Sac. Concilio 
Tridentino per la riunione di parrochi , e preti Bene- 
ficiati residenziali in formale Ecclesiastico Collegio , no- 
minata in primo luogo tra le altre della Diocesi di Teano 
da Sisto IV nel i 474 : distinta anche pel titolo di S. Maria 
Maggiore, nella cui Chiesa trovasi trasferita da quella di 
tutt'i Santi fin dal 1576 : riconosciuta da Urbano Vili 
nel i 6 a 6 : insignita da Benedetto XIV con onorifico Breve, 
munito di Regio Exequatur : riputata costantemente per 
Collegiata in tutti gli atti pubblici , nella alternativa 
delle proviste fette dalla S. Sede , e dai Vescovi nei 
rispettivi mesi di vacanza : nelle S. Visite : nelle re- 
lazioni ad Sacra limino : nei sinodi Diocesani : che 
perciò non ha avuto piano , nè applicazione delle di- 
sposizioni del Breve Impensa dalla Commissione dei Ve- 
scovi, ec. tal che non può altrimenti considerarsi, che co- 
me vera, ed insigni Collegiata; e nella lontana ipotesi che 
noi fesse, dovrebbe anche esservi dichiarata per l’equi- 
pollenza delle prove suppletorie additate, delle quali an- 
che una sola si riguarderà come sufficiente per beni- 
gnità Pontifìcia , e Reai Clemenza. 
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II Capitolo dunque della insigne Collegiale , « 
Parrocchiale Chiesa di S. Maria Maggiore di Roeca- 
inonfina supplica la bontà degli Alti esecutori del Con- 
cordato per le umiliate prove suppletorie , di concederle 
la Dichiarazione di Pera Collegialità . 
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DOCUMENTO I. 

foannes Pauiu» Marincola Dei et Apo»tolicae Sedia Gratta Episcopus 
Tbeanen. 

Ecclesia rum Dioecesis nostrae Theani curaci adepti soUiciUm eorum 
utiliutera prospi cere , et meliora providere. Sane cum translatio Ecclesìarura, 
praesertim Parochialium de uno in alium commodiorera 1 oc uni nobit a 
jure commiMa sit , nos tanto ad eam libentius intervdimus , quanto ube- 
riorem inde frac tura aiiarum percepturi sperami». Sic enim a majoribu» 
nostri» Ecclesia» nobìliu» reformatas , et excultas , castra nobilitata, fide* 
le» ad devotionem adlecto» ; Principe» Ecclesii» benemerente» aocepimu» , 
cum eorum cui lui , ac decori Episcopus ipsc, cujus trace su nt primae par- 
te? vacare agnoscit. Hine e»t quod Nos in visitatione Terrae Rocca e Mon- 
tinae Nostrae Dioecesis, cum inter caetera Cleri, et Popoli vota supplicai 
tium exaudiremus prò translatiocc iurium Collegiale , et Parochialis ac 
aliorum quorumeumque ab Ecclesia , quam dicunt Omnium Sanctorum 
ad aliarli Ecclesiam , quae dicitur Sa net a Maria Magna attendente» per ea 
vidimus , inspeximus , et diligenter informati turno» dieta m Ecclesiam 
Omnium Sanctorum esse in loco solitudini» constitutam , et praeter pau. 
cissiraos omnibus incororoodam tara aestivo, quam byemali tempore; satis e*, 
se vetnstate collapsam , humidam , totiusque Popoli ì oca pace m : Cboro 
et Sacra rio carenlem ; praedictara vero Sanctae Mariae Magone in loco 
frequentiori , et eminentiori posi tara nimis amplam omnibus commodam 
ii» praesertim , qui ad nundina» co confluunt qualibet bebdomada , Cbo- 
ro , et Sacrario instmetam, ac in caeteris rebus omnibus digniorcra , con- 
cedimuv , et auctnritatcra nostra m praestamus perpetuo valituram quemad- 
modura publicis documenti in teli» relatis desuper dictorum Cleri , et 
Popuh consensi! tunc declaravimus. Quapropter , ut ea declaratio per 
praesentes nostra* littera» omnibus insinuatur vobìs omnibus, et siogutis 
Archi presbitero , et Canonici» moderni» , et prò tempore existeotibus , in 
virtute sanctae ob»dientiae, ac sub poena sospensioni» , praeci piendo 
mandami!» , quatenus statini cum vobi* praescnte» intimatac fuerint , 
relieta )am dieta Ecclesia Omnium Sanctorum, quam quoad pracscripta om- 
nia , et singula supprimimui , et prò soppressa habemus vos ad praedi^ 
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t iara Ecdesiam Sanctae Mariac Magnae «ambrati» , ibiqne, ni Archipre- 
sbyter , et Canonici officio fungatuini ; Canonicalibu» , ac Parochialibua , 
juribua fungamim , et prò Archipreabytcro , et Cjnonicia rcputemini eo- 
urdine , et modo , quo hactcnua io praedicta Ecclesia Omnium Sanctorum 
luncti, usi, ac reputati fuistis, caradem quippe Ecclesum Sshctse Maaias. 
Msoaae in Cou-sgistìu P»»ocih»lei» aaicmos , «orriciuos , et quiTtnoJ 
opus sir na novo cnasaros cum omnibus juribus, et praeminentiis Colle- 
gialarum , et Canonieoi uni ac praeaertim , ut sacau , et sioilluu , et 
S vca.ia ìUm commune lubeatis , ac Syodicum , sire Procuratorem quo tan- 
ni» ex corpore Teatro eligatis , quae sunt signa Collcgiataruin , cum po- 
teslate adminiatraodi Sacramenta Ecclesiastica vestii» omnibus parochianis 
secundum distioctionem eodem tempore per noi fàctam , fructus , reddi- 
ti , et proventus omnes vobia hactcnua debito» , et concesso» exigendi , 
percipiendi , et in usus vestms ( servatis juribus Sacrorum Canonum , et 
nustrae Tbcancnsis Ecclesiae ) convertendi, caeteraquc excrcendi , et fàcien- 
di , quae ad Canonicos , quibus adncxa cat animarum Cura , apectant , et 
pcrtioent , quarum tamen Archipresbyleratu» , et Canon icatuum , dum 
prò tempore vacaverint Nobii , et quamlibet aliam dispoiitionem , cum 
plenitudine juris Episcopali» perpetuo in postcrum reaerrauius. Mandanti» 
insuper omnibus , et tingali» Clerici» , et utrìusque sexus Cbristi fideli- 
bus parochianis , et non psrocbianis , lam dictae Ecclesiae Omnium San- 
ctorucu , quam aliarum quarumeumque sub eisdem aliisque gravioribus 
poenia arbitrio nostro reaervstis , quatenus ex nunc in anlea rccognoacant , 
et recognoscere debeant in Matricem, Parochialem , et Collegiatam Eccle- 
siam praedictam Sanctae Mariae Magone , ab caque , et in ea Sacramenta 
Ecclesiastica petere, et sibi ministra ri làcere , debito a Canonibus tempore 
tencanluri decimar ibidem solvere, ommaque , et tingula tacere , quae 
pnus in dieta Ecclesia Omnium Sanctorum recipere , so (vere , et lacere 
tenebantur : ncc alias Sacris Canonibus , et Sacro Concilio Tridentino sa- 
t iliaci r. inteUigantur. Kcservatis tantumodo in praedieu Ecclesia Omnium 
.SaiKloiiuu acpulturis cum jure sepcliendi prò iia, qui in sepulcro mi- 
jorum eam sébi eligercnt ; absque tamen praejndicio jurium novae Paro- 
cliiali», Itera reservatia Cappcllaniis ad altana , quae ad praesent ibidem 
reperiuntur cum eorum juribus, introitibui , et oneribus tam prò iis , qui 
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jus pnesentandi ad et» praetcnilunt , quam pro Cappellani* Canonice hae- 
tanus praesentati* , et inititutia cura oocrtbus tjrm-o Missarum per eoi 
ìbidem celebrandarnm , tuo quoque tempore , suisquc sumptibus. Et «- 
peuais , ne Ecclesia ipsa Omnium Sanctorum perpetuo dcatituatur obsc- 
quio , circa Missarum celebrationcm quae, prò Ecclesia deTotia juata alta- 
rìum numerum fere quotili c poterunt celebrare et ut fideliura devotio 
quoti tura per t\os potati , co magia io dies cresca t , quoa ctiam spiritua- 
libua gratiis cognoseriot eacitari de Omnipotcntia Dei miaericordia , ac 
fi. M V., et Sanctorum Omninm suffragi» , oannibur, et aingulia utrius- 
que sciiti ( bruti lìdi li bus confissi!, et contritia Ecclesiam pracdictam S. Ma- 
riae' Magnar in die auae Assumptionis visi t aliti bui , ibique pro Ecclesia Sancta 
.Catbolica , et Uacresum extirpatione pie orantibua quadraginta dm vcrae 
Indulgentiae de injuncta eia poenitcntia annia aingulia misericorditer in Do- 
mino concedimi!* , et elargimur. Datum Theani aub Die *7 M. Novera, 
bria Anno millesimo , quingentesimo , septuagesimo sento. Pontificami 
SS. Domini nostri Gregorii Papae Decimi tertii anno quinto , etPreaulatus 
nostri anno secundo. Joannes Pautus Marìngula Dei, et Apoatolicae Sedia 
Grati* Episcopu* Tbeanen. Ego Antoniu* de Urbano Civitatis Theani 
Ordinarmi actuariua , eam Reverendissimi Domini Episcopi Theani de 
mandato scripai = Praesens Copia iicet alieoa manu «traete est a suo pro- 
prio originali , cuoi quo coocordat. Theani , e* Episcopali Curia Die 5 . 
Aprili! 1841 Vidit Michael Can. Castruccius Vicarila General» 3 Fed. Can. 
Feolc Canee!, adest sìgnum. 

DOCUMENTO li. 

Urbanua Epiacopus Servus Servorum Dei. Dilecto Filio Vicario Ve- 
nerabilis Fratria nostri Episcopi Theanen in Spiritualibu* Generali aa. 
lutem , et Apostolicam beoedictionem. In Apostoliche dignitatis culmine t 
meritis Iicet imparibus , disponente Domino consti luti ad ea per quae 
persona rum quarumlìbet con cordite , et quieti conaulitur , ac neces- 
sitatibus aiogularum Eccieeiarum , praesertim Collcgiatanim , earumque 
mensarum Capitularium oocurritur, Libenter inteodimut, ac io hia otheii no- 
stri parte*, etiam per unionia beneficiorum Eccleaiasticorum mìnUterium , 
favorabiliter interponi mandamus. Eihibita siquidem nobi* ouper pro parte 
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mistis a quocumque, et quarta auctoriiate, et quov'u practextu, colore , rei 
ingenio molestar!, ioquiclari, rei impellili nulLlcnus uraquara posse , oeque 
debere , ac casdcm pracscntes ex quocumque capile quaintumvis juridico, 
et legìtimo de subreptìonis , rei obreptionis , seu nullitatis ritio , vel in- 
tentionia Nostrae » seu quopiam alio defectu nota ri , impugnar! vel in- 
validar! numquam posse » aed et» sera per et in perpetuuxn valida* , et 
efficace? extare , suosque plenario* , et integros cficctus sortiri , et obtine- 
re • ncc cas sub quibusvis simil.ura voi dissimilium gratiarum rcvuca- 
tionibus , suspcnlionihus , limiUlionibus , derogadonibus , aut alita con- 
trarli* di sposi tionibus comprehensi*, sed .scraper ab sllis exccptos esse # et 
loro , et Collegi* tae Ecclcsiac praedictae Archi prcvbytcro , et Canonie ? prò 
tempore existcntibus praedictis perpetuo suffragar'! , sicque , et No* al ter 
per quoscumque Iudioes ordinario* , rei delcgatos qua auctoritatc fun» 
gente* , etiam causarum Pa Latti Apostolici auditore?, ac praedictae S. R. E* 
Cardinale* , etiam de latere Legato* , vice-Legatos ejusdemque Sedia 
Nuoci os predictos ju dica ri , et definiri debere, et quidquid secu* super 
bis a quocumque quarta auctoriiate scienter , rei ignoranter continge- it 
attentar! irritum , et inane decerminus , non ob'tantibus quibuscumque 
etiam in eisdera et alita Conciliis editi*, rei edendis speciali bus , vel ge- 
lìeralibu* constitutiooibus , et ordìnationibus Apostolici* , et quatenus o- 
pu* sit Collegiatae Ecclcsiac praedictae etiam juraraento , confirraatùmc 
Apostolica , vel quarta lì rmi tate alias roboratis statuti* , et consuetudini» 
bus, privilegi!* quoque, et indulti*, et litterta Enciclici s Collibia tae Eccle 
aule praedictae , illiusque Capitalo , et Canonici* , et alita quibusrta per- 
somi in centra riunì praemissorum , forsan quomodolihct concessi*, ad» 
proba ti t . et innovati*, quibus omnibus, et singulis , dianosi prò illorum 
sufficienti demgatione , atque de illis , eorumque loti* tanorihus specialis 
specifica , expressa , et individua , ac de verbo ad rerbum , non autem 
per dausulas generale* idem importante* , incntio , seu quaevis alia ex» 
pressio habenda aut aliqua alia etiam exquiiita forma ad boc serranda fo- 
ret , eorum tenore* , ac sì de verbo ad verbum nihil penitu* omis- 
so , et forma in illis tradita , obscrvata, et inserta jfbrent , praesenti- 
bus prò piene , et sufficienter ex pressi* bubentes , Ulta io suo roborc 
permansuris latissime , et pienissime hac vice dumtaxat s pedali ter , et ex- 
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presse , nec non opportune , et valido barate serie derogaraus contrarli* 
quibuscumque. Nulli ergo omnino hominutn liceat liane paginant Nostra e 
ahsolutionis , concessioni* , indulti , Decreti , et dcrogationis infringere f 
vel ei autsu temerario contraire. Si quia autem hoc attentare praesumpse- 
rit indignationem Onnipotenti» Dei , et Beatorucn Petri , et Paul! Àpo- 
stolorum ejus te noverit incursurura. Datimi Romac apad Sane tara Mariam 
Majorem anno Incarna tionis Dtminicac milletimo septingentesimo, quadra- 
gesimo tecundononis Maji 1 7 Pontificatila Nostri anno sccundo. C. Felinus 
prò Regens C, Contale» d. Villa. Andamorus. N. Soderiu» Caraffa Cap. ec. 
Coadjutor.- gratis de mot. SS. p. Anguilla adsunt tigna, et subscrìptiones. Preg- 
ne*. Pratseos copia estrada est , licci aliena manti, a suo proprio originali 
esistenti in hac Ep. Curia cum quo onneordat eie. Theani ex Ep. Curia die 
5 aprili» 1841 V. B. Michael Can. Castrucci Vicariai Generali» a F. Can. 
Fcolc Canee Ila ri us a Adest si gnu in. 

S. R. M.a I*’ Arciprete e Canonici della Collegiata di S. Maria Mag- 
giore della Terra di Rocca-Monfma Diocesi di Tìano supplicando espongono 
a V. M. , come da Roma hanno ottenuto bolle per le insegne Canonicali, c 
desiderando di quelle avvalersi supplicano V. M. per il Regio Etequa- 
tur. Ut Deus. 

S. R. M. 2 Per ubbidire agli Ordini di V. M. , ho veduta una Bolla 
sub piombo, colla quale Sua Santità fa grazia al Capitolo Supplicante 
di poter lur uso della mozzetta di lana di color violaceo , c rocchetto in 
tutte (e funzioni cosi pubbliche, come private, non ostante qualsivogliano Co- 
stituzioni Apostoliche in contrario ; come da detta Bolla spedita in Roma 
Noni* Maji iy 4 a : sopra della quale si c supplicato V. M. per lo Regio 
E xf qualar ; pertanto veduto , e considerato I* affare , inteso in ciò il pa- 
Tere del Regio Con». D. Onofrio Scassa mio Ord. Consultore ; §on di vo- 
to, che la M. V. può testar servita concedere al Capitolo supplicante il 
Regio Exequatur , e questo è quanto occorre riferire a V. M. Da Casa io 
Napoli li 19 maggio 17(1. s Di R. V. M. Umil. Vassallo e Cappellano 2 
(]. Galiano Arcivescovo di Tessalonica 2 Onofrio Scassa ExeqiuUur servata 
forma retroscriptae relationis , . . Castagnola 2 Prov. per regaleci Carac- 
ram S. CUrae Neap. ai. Maji iy 4 a — Citu *2 Illustri» Match» de Ip- 
polito Praeses. $. R. C. terop. subscriptionU impeditila 2 Caelcri Aular. 
Praefecli non inleif. 
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, DOCUMENTO IV. 

Certifico io qui sottoscrìtto Canonico Cancelliere di questa Reve- 
rendissima Curia Vescovile di Teano , che in proposito dell* incendio 
che dicesi per tradizione esser successo nell’ Archivio di detta Curia tro- 
vasi notato Dell’opera del fu signor Decano di questa Cattedrale D. Mi- 
chele Broccoli , quanto aiegue : « in fine il fuoco o ad arte , o per al- 
» trui trascuragioc appiccato alla nostra Cattedrale, ed Archivio «iella Cu- 
9 m, cl fa leggere, che avesse lutto divorato nel i5ao (i). Ved Perrotta 
» Stor. degli Aurunci ec. pag. aia. Tanto sull’ oggetto si figge nella ci- 
tata opera P. 3. tom. 4 cap- *1 pag. |35. E per la verità ne ho rilasciato 
il presente firmato da me sottoscrìtto , e munito delle solite formalità jz: 
Teano li il luglio i84a ~ Visto per la legalità : Michele Canonico 
Castrucci Vicario Generale di Calvi e Teano =s Federico Canonico Feole 
Cancelliere : vi è il suggello. 

DOCUMENTO V. 

Fo fede io qui sottoscritto Notaio del Comune di Roccamonfinn , 
Distretto di Gaeta , Provincia di Terra di Lavoro, come ritrovaudo- 
ini conservatore di molti protocolli , cd autentiche scritture antiche re- 
datte in diverse remote epoche, cioè dal i r >oo in appresso, dai trapassati NoUj 
Fabrizio Mollica. Luigi Antonio Palmieri, Francescantooio di Pippo, Antonio 
de Vito, Paolo Paris, Giovanni Andrea de Pippo , Angelo Buonanno, Pie- 
no Feole , Francescantooio Zannino , Marco Zannino , Giovanandrca Zan- 
nino , ed altri , ho a chiare note rinvenuto che da quell’ epoca in poi 
è stata sempre in vigore la Chiesa Collegiale , e Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Santa Maria Maggiore eretta nella piazza di Roccamonfina , com- 
posta dell’ Arciprete , e Canonici , i quali o per loro stessi , o per pro- 
curatori hanno stipolati varii contralti di annuo censo , fitti , ed altre 
contrazioni diverse a prò sì della suddetta Collegiata , che de’ Canonici , 
come tutto , e più diffusamente rilevasi dai documenti e titoli autentici , 

• che presso di me si conservano. 

Ed in fede io Notar Giuseppe Zanni ni figlio del fu Basilio, residente 
nel Comune di Roccamonfina , vi ho impresso il mio Tabellionato , e v*enc 
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consegnato al Reverendo Arciprete D. Vincenzo di Martino del detto Qo- 
luuoe di Roccamonfina oggi li 'tenti luglio i84a. — Specifica oo s Carta o. la 
= Registro o. ao zs Repertorio o. 1 + = Onorario in dono o.oo s Totale 
grana o. 46 S Molar Giuseppe '/annini =5 Num. prog. 1078 reg. in Roc- 
camoofina a ao luglio i84? lib. l. voi. 49 foglio 10 retto cas. 3. ricevu- 
to gr. ao =: Ricevitore Antonio Pet leniti. 

DOCUMENTO VI. 

» Die nona memis Januarii millesimo septincentcsimo octuagcsi- 
* mo nono Thcani in Episcopali Curia presentata per magnifico» com- 
>. parco tcs, ctc. quac etc. in fidem etc. >» =3 Nella Reverendissima Cu- 
ria Vescovile della Città di Tiano compariscono gli attuali Sindaci , ed 
Amministratori della Terra di Roccamonfina » e dicono , che ritrovandosi 
da più di un secolo e mezzo a questa parte («), eretto nella Parrocchiale 
Chiesa sotto il titolo di S. Maria Grande di detta Rocca Collegio di quin- 
dici Canonici col suo Arciprete ec- ec. perciò cc. 

Siegue la disposizione , e firma del V icario Generale, e del Can- 
celliere della Curia Vescovile. 

DOCUMENTO VII. 

Certifico io sottoscritto Cancelliere Archivario del Comune di Rocca- 
monlìna nel Distretto di Gaeta , in Provincia di Terra di Lavoro , che 
avendo perquisito P antico catasto , che in questo Archivio si conserva * 
pubblicato per ordine di Sua Maestà in delta Terra di Rocca monEna , il 
giorno 3o del mese di agosto Udranno 1740 , al fol. , ho rinvenuto 
quanto siegue. 

Reverendi Canonici della Collegiata Parrocchiale Chiesa di S. Ma- 
ria Grande sic Reverendo Capitolo Possiede beni = Cn territorio cam- 
pestre , di tomola 1 1 in circa , consistente parte in piano, e parie in alcune 


(1) A coniare dal i5;6t Vedi la Bolla di Monsignor Mariacola Doc. I. in cui 
% i vetle sucre assai più antica. 



2 9 


clos ad litiura anfractus , et involucra eritandum , laboribusquc , et ex- 
peosls parccndum sub nostro, et Sedi» predici» beneplacito in» Ine concordi», 
hodic in manibus nostris sponte , et alacre» libere cesscrint ; Nosque ces- 
sione» huiusmodi duxcrimus admittendas ( no* qui ctiam bodie causarci ad 
nos arocaviraus , et litea predictas extiniimu» , prout in supplicatone 
desuper marni nostra signata , cuius solam signaturara quoad id sufliccre, et 
ubique (idem face re yoluimu», plcnius continetur) Capitulum, et Canonicorum 
huiusmodi singulare» personas, a quibusvis excomunicationis , sospensioni» , 
et interdicti , aliisque Eccle». sententi»» , censuri» , et, pocnis a Jure, 
eel ab homine , quavis occasione , vel causa lati» , si quibus quomoda- 
libet innodatae existunt ad effcctum praescotium dumtaxat consequcodum 
ha rum serie absolrcndo» , et absolutos fore censente», supplica tionibus Ca- 
pitali , et Canonicorum eorumdem ea nobis in parie porrcctis inclinati ex 
voto Congrega tioni» Venerabilium Fratrum Nostro rum S. Romanae Ecclcsiae 
Cardinalitun, decrctorum Concilii Tridentini Interpetrum discretioni tuae per 
Apostolica scripta mandamus , quatenu» vocatis ad id , qui fucrint vo- 
candì S. Crucis cuius triginta, et S* J a cobi Ecclesia» , seu Cappella» prae- 
dieta», quae sine cura sunt, et persona lem residentiam non requi runt, ac 
quarum , et illii fbrsan respectire adnexorum ceto duca (or um auri de Ca- 
mera fructus , redditi!» , et proventi!» , sccundum communem extimatin. 
nero . valorem annuura ut praedicti Capitulum , et Canonici asserunt, non 
excedunt , quoris modo, et ex quarumeumque personis , seu per libera» 
resignationcs quorumn» de illis extra dictam Curiam , et coram Notarlo 
publico , et testibus sponte fcctas , non tamen per pracdictorum Petri , 
et Joannis Angeli obitus vaoent, et si tanto tempore vocaverint , quod eorum 
collatio iuxta Lateranensis statuta Concilii ad Sedem Aposlolìcam li gi t i me 
chrvolutam, ac S. Crucis, et 5. Jacobi Ecclesiae, seu Cappellaedispositioni Apo- 
stoliche specialiter reservatae existant , et super eis inter alio», et alio» 
quam ut praefertur Lis cujus , ac primordiali» liti» statum pracsentibus 
haberi rolurau* prò expresso pendeal indecisa , dummodo tempore datarum 
pracsentium non sit in eia alieni specialiter ius quaesitum curo annexis hu- 
iusmodi, ac omnibus iuribus, et pracmincntiis sui» cidcm Mensae Capitulari, 
ita quod liceat Capitalo, et Canonici» praedictis S. Crucis, S. Jacobbi Eo. 
dcsianim praedictarum , illarumqac , et cuiuslibet canna rerum , bono- 
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rum, iurium, et proprieUtum, corporalem, realetn, et actualcm possessionem 
perle vel per alium, seu alio» eorum,ac dicUe Mensae Capitolari» nomine 
propria auctoritate liberam a pprehendere , appreliensam perpetuo reti ne re, 
fructus quoque , reddito» , provento» , iura , obventiones , et emolumcnta 
ex eia proveuientia quaecumquc percipere , exigere , levare , arrendare , 
vendere, locare, dislocare , ac in augmentuin distributionum quotidiana* 
rum , suosque, et primodialis Ecclesiae usua, et utilitatcm convertere Dioc- 
esani loci, vel cuiuslibet alterius hoentia minime requisita auctoritate no- 
stra unias , adnectes , incorporesq. Nos enim , ai un io nera , ad nex io- 
ne m , et incorpora tioncra , aliaque premi ssa per te vigore prcsentium 
fieri oootigcrit , ut profertur , ex none , prout postquam facta tuerit , 
praesentev I itera» aempcr validaa , et efficace» fore , et esse ac suoi plena- 
rio» , et integro» effectus sortiri , et obtinere, atque ab omndms adquoa 
spectat et spcctabit quomodolibet in futurum firmi ter , et inviolabiliter 
observari ; sicque per quoscumque ludiccs ordinario» , et delegato», qua- 
vi* auctoritate fungente» , etiam causarmi! Palati» Apostolici Auditore» , 
ac S. Romanae Ecclesiae praedictae Cardinale» , etiam a Latere Legato» , 
et Vicelegato* , dictacque Sedi» N lincio» iudicari , et defbniri debere, 
ac quidquid »ecus super hi» a quoquam quavi* auctoritate , scientcr , vel 
ignoranter attentar! con ti gerì t irritum , et inune decernimu» , non obstan- 
tibu» ptacmissis, ac Latcran. Concilii novissime celebrati, unione* per* 
petua* , nisi in casihu* a Jurc permissi» fieri proliilicnti* , ac piaememo. 
ria e Bonifacii Papae Odavi praedeces»ori» Nostri , aliisque constitutkin ibus , 
et ordinat ioni bus Apostolici» , ac primo dictae Ecclesiac etiam iura mento, 
confìmiationc Apostolica , vel quavis firmitate alia i oberati» , statuti», et 
consuctudinibus , celerisque contrariis quibuscumque , aut si aliqui super 
provisìonibu» sibi faciendis huiustqodi, velali’»* benefìci is Ecclesiastici* in dii* 
partibus, speciale», vel generale* dictae Sedi», aut Legatorum eiu» litcra* im- 
petrarmi ( et si per ca» ad inibi tionem, rcservationi’m, et decretum, rei alias 
quomodolibet »it procedura , qua» quidem littera», et processi!» habito», 
ac inde sequta quaccumque ad S. Cruci» , et S. Jacobi Ecclesia* , seu 
Cappella» praediefa», volumu» non extendi , «ed nullura per hoc eis quo 
ad assecutionero bcneficiorum aliorum praeiudicium generari , et quibusli- 
bet al iis privilegi!» , indultìs, et littori» Apostolici» generalibu» , vel speda- 
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li 1mis quorumcumque tcnorum existant . per quac praesentibus non ex pres- 
sa , vcl tota li ter non inserta , effcctus earum impediri valeat quomodoli- 
bet , vel ilificrri , et de quibus eorumque loti* tcnoribus de verbo ad 
verbum habenda sit in eisdem literis mentir, speciali*. Volumi» auteru 
quod per unionem , adnexioncm , et inoorporationera praedictas , si iltas 
per tu earundem praesentium vigore fieri contigerit, ut praefertur S. Cru- 
cis , et S. Jacobi Ecclesiastica e , seu Cippellac praedictae debiti* pro- 
pterea non fiaudentur obiequiis , ned miudi congrue supportentur onera 
consueta. Datum Rotnae apud S. Petruui anno Incarna tinnì s Dominiate mil- 
lesimo aesccntesimo vigesimo *cxto, quarto Kal. Febr. Pontifica tu* Nostri 
anno quatto. Adsunt subscrìptiooes in forma cum sigillo plumbeo in cor- 
ti u la canapua perdente. 


DOCUMENTO III. 

Benedictus XIV ad fu tura io rei Memoria ni. Super suprernam Prin- 
cipi* Apostolorum Sedera meriti* licei impari bus Divina disposinone col- 
locati pia. personal uni Ecclesiastica rum vota quoad Ecciesìaruin qua- 
rumlibet spleudorcm , diviuique culto* incrementum ordinata olitelo di* 
gno fruuntur , lihenter susctpimu* ; ac per prsonas ipsas luvoribu* , 
et grati» prosequimur , proni arbitra m ur in Domino salubrìter ex pedi- 
re. Sane prò parte tliUclorurn Jitiorum mailer norum Archi presbiteri , 
et Canonicoru/n S accular is , et Collegiatae Ecclesia* S anctae Maria* Magnac 
seu Majoris nuncupatae Tcrrae Ruccacmonfìnae Theanensis Dioccesi* Nobi- 
iiupcr exhibita pc litio , continebat , quod praedicta Terra Civium » et ha- 
bitantium urbauitate , populique , riempe triura millium circiter Anima- 
rum, inter qua* ceutum, et ultra Deo addictae perso nac rccensentur nume- 
ro , ac nonnullis Regularium virorum Communitatibus , nonnullisque piis 
locis , et quamplurimis utriusque sexut C h risii fidclium Confratcrnitatibus 
inibi Canonico eredi* in illis partibus praestan* existit , et in ea Colle* 
giata Ecclesia predicta nobilis , et recenti* structurae reperitur , in qua 
unta zinca ir re svi TBRArus t qui in dieta Collegiata Ecclesia Dignità* Pris - 
cip ali s et Unica existit^ ac undccim Canonicurum, totidcraque Praebcndae 
quem , ac quo$, et quas prò tempore obvcnicntcs Capitulum praedictae 
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gentiara conscquatur , itout eiusdcm Domini Nostri Jesu Christi, ac Bea- 
tissimac Virginia Mariae, Saodorumque omnium mentis sibi Staff ragantibus 
a Purgatori! poenis liberclur concedimus et indulgermi» : io contrariarti 
/adenti bus non obstantibus quibuscumque. Pracscntibua o<l Septennium tan- 
tum Tatituria. Datura Romae Sanctam Mariam ma iorrm Sub Ann. Pi- 
scatori* die XX1I1 norembris MDCLXXIV. Pontificatu* Noatri Anno Quin- 
to — Publicctnr hi (orma cc. Dat. ex Edib. Ep. die iS Jaouarii tfiji = 
Gratii. Oc tar ina Episcopo* Tbeanensi*. 

DOCUMENTO X. 

BENEDICTUS PP. XIV s . A» nmjaai* «li kikouh = Omnium 
saluti paterna charitate intenti , Sacra interdum loca Spiritualibu* in* 
dulgentiarum muneribus decorami» , ut inde Fidelinm dafunctorum A* 
niroac Domini Nastri Jesu Christi eiusque Sanctorum suffragia meri- 
torum «nacqui , et illia adjutae ex purgatori] poenis ad eetemam «a- 
lutem per Dei miaerìcotdiam perduci saleant. Volente* igitur Ecclesiali* 
Collrgiatam, et Paiochìalem Loci di Roccamonfina. Tbeanen Dioece* in 
quam aliud altare prisilegiatum non reperitur concestum , et in ea aitum 
Altare Maju* , boc speciali dono illustrare, dummodo io dieta Ecclesia 
Tiginti Missae quotidic celcbrentur , de oennipotenlia Dei misericordia , 
ac Beatorum Petri , et Pauli A postolo rum rjui auctoritate confisi , utquan- 
documque Sacerdos aliquia Saecularì» , rei Regolari* , Misaam defunctorum 
in die Commemorationis defunctorum, et «iuguli* diebus intra illius octa- 
vam , ac in quatuor Ferii* cujualibet hebdomadae per ordinarlum de- 
aignandis prò anima cujuscumque CbristiHdeiis , quae Deo in Charitate co- 
njuncta ab bac luce migraeerit , ad praedictum altare celebrabit , anima 
ipsa de tbessuro Eccletiae permodum suffragi! indulgentiam coosequatur, 
ita ut ejusdem Domini Nostri Jesu Christi, se Beatiasimae Virginia Msriae 
Sanctorumque omnium meriti» sibi Suffrsgsntibu* s Purgatori! poenis li* 
beretur concedimus et indulgemu*. In ccotrarium facientibus non obstan- 
tibu* quibuicumqne. Prsesentibus ad septennium tantum ralituri*. Datum 
Romae apud S. Marìam Ma|orem sub annulo Piicatoni die XVIII Decem- 
bri» MDCCXLIV: Pontificatu» Nostri Aodo Quinto a Pro Domino Cardi* 
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nuli Passione© Jean. Florius S ubati ’utoi, Publiccntur in forma , et prò 
dìehus desi inaimi» feriti» secundam , quartali! , «titani , et diem Salumi 
ruiuslibet hebdomtdae. Theani ex Palatio Episcopali die seconda Junuarii 
1744. Nicolaus Sion. Provic. Generala. 

DOCUMENTO XI. 

Certifico io qui sottoscritto Segretario, ed Archivista della Insigne 
Collegiale e Parrocchiale Chiesa di S. Maria Maggiore di Rocca monfì na 
in Diocesi di Tiano , che le risoluzioni Capitolari si tanno Canonicamente, 
e si scrivono nel libro delle risoluzioni Capitolari , che si è tenuto sem- 
pre ab immemorabili , e si tiene a quest'oggetto da me conservato nel 
Collegiale Archivio di detta Chiesa 3 Roocamonfina li i 5 luglio 1842 3 E- 
pifanio Canonico de Monaco, Segretario ed Archiviata:; V. B. Per la 
verità, e legalità 3 E Visto per legalità della firma 3 Michele Canonico 
Castrarci , Vicario Generale di Calvi c Teano 3 Federico Canonico Fcole 
Cancelliere ; vi è il suggello. 

DOCUMENTO XII. 

Si certifica da me sottoscrìtto Canonico Cancelliere , ed Archivario 
della Curia Vescovile di Tiano , qualmente in tutte le Sante visite , ed in 
tutti i Sinodi celebrati in questa Diocesi , sempre la Chiesa di Roccamon- 
lina e stata decorata del titolo di Chiesa Collegiata, ed in attestato del 
vero ne Ito formato il presente certificato =2 Tiano dalla Curia Vescovile 1 7 
luglio itt 4 * = Visto per la legalità s Michele Canonico Castrucci Vicario 
Generajc di Calvi e Teano 3 Federico Can. Fcolc Canccl. : vi è il suggello. 

DOCUMENTO XIII. 

Si attesta da me qui sottoscritto Cancelliere Archivi rio di questa 
Yescovil Curia di Teano , che nel privilegio accordato alla Sacristia di 
questa Cattedrale nel Pontificato di Sisto IV. e propriamente a i 4 maggio 
i 474 sistente in questo Archivio , si trova notata prima di tutte le altre 
la Collegiata di lioccamoniìna , i di cui Canonicati vennero tassati, cioè, per 
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ducati 6 I* Arci pretura, educati tre gli altri Canonicati con le espressioni « 
Canonicatus Roccani Due. tres , et Archi presb iter. due. sex . Tassa sem- 
pre pagata a benefìcio d«Ua Sa g ristia suddetta , quale soddisfazione si tro- 
va notata in line di dette Bolle , tanto Pontifìcie ebe Vescovili , dopo dato 
il poseesso del Canonialto. In fede dd vero ec. Teano li 1 7 luglio i84a 
ss Federico Canonico Feole Cancelliere a Visto per la legalità ss Michele 
Can. Castruoci Vicario Generale di Calvi e Teano: vi è il suggello. 

DOCUMENTO XIV. 

Si certifica da me qni sottoscrìtto Canonico Cancelliere di que- 
sta Curia Vescovile , qualmente nell’ appendice della Visita fatta da 
Monsignor Giordano Dell’anno i453 , e propriamente nd foglio 356 
e seguenti , si trova registrata una Bolla di Sisto IV della data del 1^74 
colla quale si ordina, che tuli’ i Beneficiati di questa Diocesi pagassero 
in beneficio della Sacristia della Cattedrale in atto del possesso la somma, 
dì ducati sei da ciascuno Arciprete , e ducati 3 da ciascun Canonico del- 
la Collegiata delle Diocesi ;edcccooele parole — Archipresbyter Roccanus 
ducato* se x. Canonico s dictae Collegiata* ducato s tres , ed ìndi vengono 
in seguito tutti gli altri beneficiati della Diocesi. La Collegiata dunque di 
Roccacnonfina si trova registrate immediatamente dopo la Cattedrale , e 
prima di tutte le altre (Rallegrate , che sono al numero di dieci in tutta 
U Diocesi. E se Galiuccio trovasi attualmente in primo luogo, lo è appun- 
to per un privilegio accordato a detta Collegiata con Bolla in data de* *4 
Genoa jo del >5o5 dal Papa Giulio 11. 

Si certifica in oltre , che in tutt’ i registri di questa Curia , come 
negli atti delle diverse S. Visite fatte in questa Diocesi da diversi Vescovi, 
e nel registro delle Collegiate della Diocesi, quella di Roocamonfìna viene 
sempre controdistinta col nome di Collegiata. 

In attestato del vero ne ho ribaciato il presente munito del sugello di 
questa Curia, 2 Teano 6 maggio 184* Federico Canonico Feole Cancelliere 
2 Visto per la legalità della firma , e per la verità 2 Michele Canon. 
Castrucci Vicario Generale. 
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DOCUMENTO XV. 

Xistus (i) Episcopi» aervua servorum Dei. Ad perpetuata rei rat- 
moriarn. Ad et , quae Ecclesiaram praesertim Cathedra li uni hooo- 
l'eia , venusta tem , comodum , et salubrem statura concernunt liben- 
ter intendimi» , et io i» propterea provide processisse comperimi» , ut 
illibata peraittant , libentcr Noe petitioni apostolicam muaiminii ad ji- 
cimus firruitatem. Sane prò parte vencrabilis Fratria nostri Crai Episcopi 
Theancnsis Nobis nuper exhibita , peti tio continehat , quod alias dilectus 
Filius Tliomaa de Malia (a) de Piatorio lune bon. mera. Nicolai Tit. S. 
Caeciliae Presbyteri Cardinal» qui Ecclesiae Theanens» ex concessio ne, et 
dispensatione Apostolica praoerat in Spiritualibus Vicarius General». Cu- 
pidi* ut Sacrisi» Eodesiae Theancnsis , tunc depauperata , et (acuita tibua 
desti tuta , ornamenti» , et paramenti* Ecclesiastici* , ali» ad Divinum 
Cultum necessari» fulciretur , repararetur , et augmentaretur prò evi- 
denti necessitate t et utilitatc ipsius Sacristiae , de oonsilio , et assenso 
Capitali ipsius Ecclesiae ordinaria auctorìtate statuii , quod de catterò 
vacantibus Dignitatibus Saecularibus» srel Rcgularibus , Persooatibua , of- 
ficiis , Canonicatibua , Praebcndis , Cappellani* Curati*, et non Curatia 
Ecclesia , aeu Benefici» Ecclesiasticii quibuscumque etisia ai in Ecclesia 
Cintate, vel Dioccesi Thcancnsi , quicumque , cujuscumque status, gra- 
dua vel condì tionis exìsterent ad dictas Digoitatea , Personal ua, Officia , 
Canonica tus , Praebendas, Cappallanias , Ecclesia» , aeu Beneficia Ecclesia- 
stica bojusmodi Apostolica ordinaria , vel alia quav» ordinaria colUtione 
ftòrent assumpti , antequam ad Beneficia hujuimodi admitterentur , dictae 
Sacristiae, aeu cjua Camerario prò tempore esistenti solvere tencrentur , et 
deberent certara pecuniarum summam , secundum quali tate* Beneliciornm 
pey eumdem Vicarium tunc expressam , ad opus pium diolae Sacristiae 
per dictum Camerarium co n ver tenda m ; ac decrevit orane», et singuloa , 


(i) Francavo dalla Rovere da Savona, crealo Sommo Pontefice nel 1471. 

(a) Appara da ciò , che il detto Vicario Generale de Mali» avevr. predisposta 
1 ’ affare ; e b tassa , di coi fc parola , fa dallo stesso progettata , unitamente ai Ca- 
nonici delta Cattedrale acl numaro di otto presenti ai Capitolo , da’ quali si espri- 
mano i noni , e cognomi. 
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rocce , io luogo sterile » e montuoso nel luogo detto le Rocce di Pratolon* 
go , vicino li beni del Magnifico Giovanbattista , e fratelli de Nicola. 

ftem un territorio Campestre, di un tomolo, e mezzo in circa . nel 
medesimo luogo di Pratolongo , giusta li beni dell’ eredità del quondam 
D. Carlo Zannini , ed eredi di D. Tommaso Lato. 

Itcm una Terra erhatica , seu pantano , di mezzo tomolo in circa 
luogo detto le Puzxelle di Pratolongo , vicino li beni del magnifico D. Lu- 
ca Petrilli Carata , e della Cappella Zenille. 

Iteti un territorio campestre di tomoli tre in circa , nel luogo detto 
li Pagani , vicino li beni dotali del magnifico D. Nicola Si mone , ed altri 
beni Ecclesiastici. 

ftem un territorio campestre , di tomoli sei in circa nel medesimo 
luogo del li Pagani , vicino li beni del magnifico Giulio di Petrillo , e Con- 
vento di S. Domenico. 

ftem un territorio campestre , di tomoli due in circa nel luogo detto 
le Prese de’ Santi , vicino li beni del Canonico Curato D. Mattia Petteruto 
e convento di S. Domenico. 

ftem un territorio campestre , di tomoli due , c mezzo in circa, luo- 
go detto li Vadinelli , con castagni attorno , vicino li beni della Cappella 
di San Carlo dei Scvcrini , e della Cappella dei Zeoillì. 

ftem un territorio campestre di mezzo tomolo in cireft » nel luogo delle 
Paepelongbe, vicino li beni del Canonicato del Reverendo D. Fabio Pette- 
ncto , dell! eredi del quondam D. Angelo di Cunto. ss ftem ed altri fondi. 

Pesi s In primis si devono celebrare ogni anno messe 5 a , nella Cap- 
pella di S. Giacomo Apostolo. 

Dippiù detti Reverendi Canonici tengono Y obbligo di recitare l' Offi- 
cio Divino , con le ore Canoniche , una colla celebrazione della Messa con- 
ventuale nella detta Collegiata, e Parrocchiale Chiesa in tutti i giorni deh 
l’anno io perpetuo. 

Più deve celebrare ogni anno messe 4° , e due anniversait con il not- 
turno de’ morti , e Messa Gregoriana pel legato fatto dui quondam Sci- 
pione Remone. 

Dippiù, Messe 16 l'anno pel legato del quondam Marco Guarnace. 

Dippiù, Messe 8 l'anno pel legato del quondam Arciprete de Angelis. 



38 


Dippiù , Me*sc 80 f anno nella Venerabile Cappella di S. Maria delle 
Orarie , con due Messe cantate , con canto Gregoriano , ed altri pesi. 

Venerabile Chiesa Collegiata Parrocchiale di S. Maria Grande. 

Possiede beni sin primis il jus di esigere le misure, c banche il 
giorno di Lunedi nel pubblico mercato di questa Terra di Rocca monfma, 
che ogni anno è aulito attillarsi per accensione di candela al plus offerenti. 

Lem il jus di scopare l' immondezza nella pubblica Piazza di detta Terra. 

hem una rendita di carlini s 5 Tanno» che ti paga dall’ Università 
per le botteghe scassate. Ed altri. 

Pesi per mantenimento della medesima Chiesa Collegiale Parrocchia- 
le — I n primis la suddetta Collegiata Parrocchiale Chiesa spende per cande- 
le, fuori di quelle, ehc esigge per carità la Pasqua , annui ducati 4 o. 

Item paga ai Reverendi Arcipreti , e sei Canonici Curati per Messe 1S6 
prò Confratribus , e messe 90 in circa prò Populo nella Chiesa di tutt’ i 
Santi, alla ragione di grani 18 per ciascheduna Messa , secondo la tassa 
sinodale. 

Item per otto anniversari ogni anno con notturno de' morti, e Messa 
cantata , paga alti medesimi Arcipreti , e Canonici ducati 4 s Ed altro ec. 

Ed acciò tutto costi ove convenga ne ho rilasciato , e sottoscritto il 
presente =: Roccamonfina li so luglio i 84 * zz Aniceto Pettoruti Cancel- 
liere Archivario sVlato — Il Sindaco impedito , cd il a. Eletto assente zz 
Il Decurione Anziano ss Michele Gìglio — Num. prog. 1279, rcg. in Roc- 
rsimonlìna a ai luglio 1842 , Jib. f. voi. 49 « fog. so retto cas. 5 . rice- 
vuto gr. 20 s il Ricevitore A. Petteruti. 

DOCUMENTO Vili. 

CRBANUS PP. Vili, 3 Ad VEarzTVAM sei mkmokism == Cum 
sìcut accepimus in Collegiata Ecclesia Terrae de Roccamonfìna Tbea- 
nen Diocesis una pia , et devota utriurque sesus Chriali fìdclinm Con- 
fratern’.tas sub lnvocatione , seu denomi natio ne Nomini* l«fu non tam 
prò hominihus unius specialis artis canonice instituta exstat cuius Confra- 
ternita tev, et Condor ore* q u a m plurima pietatis, et charitatis opera excrcere 
consuono unt Nos ut Coufraternitas hujusmodi maiora in dies suscipiat in- 
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c rementa. De Omoipotentis Dei misericordia ac Sanctorum Petri, et Pauli A* 
postolorum eius a uc tori tate confisi Omnibus utriusque sexus Cimiti Fidclibus 
qui dieta m Confraterni tatera i ngredientur die primo eorura ingressus si 
'«ere poemtentes , et confessi Sanctissimura Eucbaristiae Sacra inentum 
sumpserint Plenariam; ac eisdem nunc et prò tempore descriptis , et de- 
scribendis in cadcm Confraternitate Con fra tri bus , et Coasororibus in 
cuiuslibet eorura morti» articulo ai sere et poenitentes et confessi, ac sacra 
communione refecti , ve! quatenus id lacere nequiverint saliera contriti 
nomen Jcsu ore si potucrint, sin autem corde devote invocaverint et Plena- 
riam. Nec non ciadcm nunc et prò tempore Confratrìbus et Consomri- 
bue vere quoq. poenitentibus et confessi» , ac Sacra Communione refecti» 
qui praescriptae Confratcrnitati* Ecclesiam vel Cape Ita in , seu Oratorium 
die Festo Circumciskrais Domini , a primis v esperi» usq. ad occasum 
soli» dici hojusmodi sirtgulis anni» devote vitUaverint, et ibi prò Christia- 
norum Principum concordia haeresum extirpatione , ac S. Matris Eccle- 
siae exaltatione pia» ad Deum prece» effuderint plenariam siraìliter om- 
o utn peocatorum suorum I od ulgen tiara , et remiss ionem misericorditer in 
Domino ooncedimus. In super eisdem vere par iter poenitentibus , et con- 
fessi» , »c sacra Communione refecti» Ecclesiam , ret Opel la m , seu Orato- 
rium bujusmodi in Assumptioois, fonceptioni» Beatissime Mariie Virginis, et 
Celebritati» omnium Sanctorum ac Titularis eiusdem Ecclcsiac Festis Diebus 
ut praedicitur vinitantibus et ibidem orantibus quo die Ptorum ìd egerint 
srptem annoi, et totidem quadragenas. Quotici vero Missis et «li js Divini* 
Officiis in dieta Ecclesia , vel Capella , seu Oratorio prò tempore edebran- 
libu» , et recitantibus , aut Congregati onibus publicis , vel privati» ipsius 
Confratcrnitati» ubivi» facientibus interfucrint, aut paupcrcs bospitio susccpe- 
rint vel paocm inter inimico» composuerint , seu componi fecerint, vel prò. 
curaverint ac etiam qui Cor pora defuncto rum tam Con fra tram et Consoro- 
rum bujusmodi, quam aliorum ad aepulturam associa veriot, aut quascunq. 
processione» de licentia Ordinarli facientes Sauctissimumq* Eucbaristiae 
Sacramentum tam in processioni bus , quam cum ad Infirmo» aut aliis 
ubtcunq. et quomodocunq. prò tempore deferetur comitati fueriot aut 
ai impediti campanac ad id signo dato seme! Oratiorvem Dominicam et Sa- 
lutationcra Angclicam dixerint, aut etiam quinqu.es ora t ione iti et SaluUtionem 
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qui secus fccissent , jure , quod eis in dictis Bencfieiis comp^teret , eo 
ipso privato® esse , et inbabiles ad eadem , et alia forc , piout in quibus- 
dam scriptum authenticis desuper confectis , qua® in Cancellarla Aposto- 
lica diligenter inspici , et iisdem caracteribus , et signis de verbo , ad 
verbum praesentibus adnotari fecimus # pieni us conti net ur. Qua re prò 
parte dicti Episcopi nobis fuit humiliter supplicatum , ut statuto praedi- 
cto prò illius subsistentia firmitatem Apostoliche confirmationis ad j tee re , 
aliaque in premiasi® opportuna providere de benignitate Apostolica digna- 
remur. Nos igitur ejusmodi su p plica tionibus inclinati statutuin praedi- 
ctum , ac omnia , et singuU in ilio ooatenta Auctoritate Apostolica tenore 
pracsentium approbamus , et conUrmamus t ac praesenti speciali patrocinio 
communimus supplente* omnes et singulos dcfcctus , si qui forsan in- 

tcrvenerint io eisdem , non obstantibus constitutionibus , et ordina tioni- • 

bus Apostolici®, et coosuctudinibus caeterisque cootrariis quibuscumque. 

Tenor vero dictorum statutorum sequitur , et est tali*, ss lo nomine Do- 
mini nostri Jesu Cbristi Amen. Anno a Nativitate ejusdcn» millesimo qua- 
drigentesirao sexagesimo nono , Pootifìcatus vero in Christo Patris , et 
Domini nostri Domini Pauli Divina Providentia PP. II. Anno quinto. Die 
dccimoctavo mensis Maii secundae indictionis , apud majorem Ecdcsiam 
Ci vitati® Theaoi , Nos Jacobus de Siccarits de Terra Gallati® bujus 
Di orarsi* publicus Apostolica et imperiali aoctorìtate Not. , D. Donato® 

Cucurutius , et D. Rogerìus Montanarius de dieta Citi tate testes ad 
infrascripta omnia habiti , vocati special iter , et recati, praesenti publico 
documento declaramus, notum faciraus , et ad fu t urani eiusmodi reime- 
moria m tcstamur , atque fateraur , qualiter dicto die in nostra qui supra 
praesentia , et existens intus dictam majorem Ecclesia» , et ejus Cliorum 
R. D. Thomas de Pistorio decretorum Doctor , prò parte Reverendis- 
simi io Christo Patri®, et D. nostri D. Nicolai miseratone Divina tit. 

5. Cecilia* Sacrosanctae Romanac Ecclesia* Presbiteri Cardinali* , Epi- 
scopi Teaoensis , in Ecclesia Tbeanensi in Spiritualibus , et temporibus 
Vie. Generali® , de coosilio, oonscnsu , ac praesenlia Venerabllium Viro- 
rum Domini Cu belli Molli® Decani , D. Juliani Mollica , D. Duranti* 
de Abatis, D. Jaeobi Martini, D. Marii de Rogerello , D. Simeonis de 
Simeone , D. Pttrutii Scarsa ni de Formìcula , D. Bernardi de Roma. Ca- 
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oonicorura Ca Ibedrali* diciac Ecclesie Theanensis existentium , et Cac'ien- 
tium Capitulum (i) dieta e Ecclesia* , et infrascriptas Constitutiones ser- 
vanti uni , et eas non revocare, contra facere vel venire jurantìum , fecit, 
edidit , legit, et composuit, ac publicavlt infrascriptas Conititaliones , et 
taxas de veibo ad ver bum io omnia , et per omnia tenori* , et continen- 
ti ac subsequentium. Quoniam dolente Capite , membra sentire , ac pati 
necesse est , dignum est , et coogruum , quod ejus necessitati membra 
contribuant , ut tali* indigenti! sublevetur , dccctquc subjcctas Eccies ias 
prò videi e debeie Calhedralii Ecclesiae indtgcntiae. Sane desti tuta Sacrista 
bujus Tlieonenais dieta c Calbedralis Ecclcaiae ornamenti* , et paramenti* , 
a Inique ad cullum Divinum necessari» , ncque habet Corpus aiiquod , sive 
mlditum tpecialcm , ex quo necessita tibus , et indigenti» su» «ubvenin 
raleat . prout babent corriniuniter Sacristae aliar uni Ecclesiaium Cathe- 
elraiium viciniorum , et ubique per Orbem coostitutarum. Idcirco prò 
evidenti necessitate, et ulilitatc ipsius Sacristae, et Ecclesiae Catbedralis, 
de censilio , et assensu Capitoli Tbcancnsis, pracsenti consti lutane perpe- 
tu» temporibus duratura , deliberatane provide duaimus statuendum , 
quod de catterò vacanti bui dignitatibus secubribus , vel regulariboa , pcr- 
nunatibu* odici» , Canunicatibu* , pracbendis , Cappellani» , Curai» Ec- 
cidi i» , vel non Curata , seu benefici» Ecclesiastici* qnibuscumquc etiam 
in Catbcdrali , CiviUte , et Dioecesi Theanensis quicumque , vel quaecum- 
qoc , cujuscumque status vel conditionis extiterit , et dictas digoitates , 
peisonatus , odici» , Canouicatus , Pracbenóas , Cappellani», Ecclesia», seu 
Buielicia Ecclesiastica quaecumqoe, sive per electioncm Cathcdr-itum, sivc 
Coliegiatarum , et aboium , sive per laicorum , et dom inorata tempora bum, 
vel atioruiu praesentaUoncm , sive ex Apostolica , vel Legati , seu Ordi- 
naria , seu Metrapolitana , vel jure revoluto coliataoe fuerit asjumptus , 
vel assumpta , subire teneatur , et debeat tale onus solve odi dictae Sacri* 
atiae, sive ejus Camerario inferius adootaodum , et prò tempore depu- 
tando infrascriptarum pecuniarum taxam dignitatibus ipsis et benefici» per 
Alo* ex none , prout ex tu oc , et e converso annexam , injuoctam , et 


(i) Quelli Capitolari rappicfcrntavano la maggior parte del Capitolo, allora co«> 
jvoit# di |3 indi vìdei ; giactbè gli altri vennero istituiti dal 1613 io poi. 
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inipositam ad opus piutn dictae Sacristiae per dictum Camcrariura con- 
rei tendam, quam tesarli praedicti omnes , et singuli solvere tcneantur , 
et dcbeant reali ter I et cura eftèctu priusquam administrationem dictaruin 
Dignitatum , Personatuum , O (licioni m , Eoclesiarum , et Benefioorum 
praediclorum in spiri tualibus , et temporalibus , per se , vel alluni prò 
parte, rei io tato gerani aut recipiant , rei «e i tu m lacere peaesumant. 
Omnes ilio* , qui secus fecerint , jure , ai quod per eiectionem , praeieo- 
tationem , vel collatioorm acquiaitum esset , decernentet co ipso fore pri- 
vato* , inbabilesque de celerò ad ipsas dignitates , et Beneficia quaecum- 
que , alias , et alia postmodnm obtioenda , nisi primo per No* , vel suc- 
cesaores nostro* super dieta inhabilitatc cum eis fuerit miserico rditer di- 
spensatum. Item statuimus , et ordinamus , quod dictae Sieristiae statue- 
tur , et ordinetur , ac deputetur unus temporali* officiati* de Capitulo 
persona proba , honesta , et fidelis , qui eocetur Camerarius , aeu Tbesau- 
rariua Sacristiae , qui habeat recipere , ac dependere de couailio , et as- 
aenau nostro, successorumque nostrorum , jet dicti Capituli utiliter in opus 
ipsius Sacristiae dictas pecunias perveniendas tam et tax'ia infrascripto- 
rum , et dictomna Beneficiorum , quam alia» undecumque ; faciatque uuin- 
ternum annuatum de introitu , et etitu , et aingulis annis det calculuia 
administratinnis , et villicationis suae Pradato esistenti, et Capitulo, et 
eligatur , ac deputetur dictus OOìcialis per ipsos Praelatum , et Capitulum 
aingulis annis , vel de triennio in triennium , prout espedienti!» vitum 
fuerit , et fiat co tempore , quo fiunt per Capitulum Procoratores Sacri- 
stiae. Tata Beneficiorum , de quibas sopra fit mentio, in Ecclesia Tbea- 
nenai est sequem. 

Decanato» babet oneris due. aari orto — Cantorstas due. sei (i) •— 
Septem Prtsbiteretus due. quinqae — Canonica tua due. quatuor — Mo- 
nasterium S. Mariae Monialium de foris due. triginta (a) — Archipre- 
sbpleratns Villarum , due. sei — Archipresbvteratus Roccanul due. sei 
— Canonica tus Roccani due. tre* — Archipresbvteratus Marami due. Set 


(i) Avvertasi, che la tana Dignitè, osila il Tasoiieiv , non «itila che dal iji5. 
(a) Il Moni* taro di S. Catarina non viene nominalo , perchè (ondato non pri- 
ma del |5&4- 
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— Canonicati» due tres •— Archi presbyleratus Cocichae due. stx — « 
Canonicato! due. tres — Archiprcsby tarata Gallutii due. sex — Pri- 
miccriatus Gallata due- quinque — Canomeatus due. tr«a — Arclupie- 
sbyteratus Cammini due. qoatuor — A rchipresby turata Mioeani doc. 
sex — Canonicato» due. tre» — Archipresbyterata Praeientiani due 
sex — Canonicato» due. tra — ■ Archipresbyteratus Vairani due. sex 

— Canonica tus due. tres — Archiprcibyteratus 5. Felici t due. quataor — 
Archipresbyteratus Marciaceli! due. quataor — Archipresbyteratus Cajanel. 
due. sex — Aichibrcsbjterato* Pctrae due. sex - Archipresbyteratus Riar- 
di due. sex — Archipresbyteratus Petrae Melarne ducat. sex: Archipresby* 
tei a tus Roccaeromanae due quinque — Ecclesiae curatae vel non curatae , 
Oratoiia , sive Cappeiianiae , vel Beneficia £clesiastica qaacumque , et Ho. 
spitalia Civitatb , et Diocesi* Theancnsis cujus fiuctos ducatorum trium 
de carolenis argenti secundum commimem extimationem , valorera annuum 
non exccdunt > sol vani prò taxa carol . quinque. Cujus vero fructus supra 
ducato» tres unciarum de Carolenis argenti non exccdunt solvant ducatum 
unum Àuri Cuius vero fructus ultra unciam exccdunt usqoe ad suoi* 
niam due. octo solvat due. unum cura dimidio. Usque ad summam due. 
duodecim solvant due. suri duo». Et sic ulterius extimetur valor ad ra. 
tionem praemissam. Ita tamen quod in extioiatione redditus cujaslibct* 
beneticii tumulus una» frumenti extimetur semper ad rationem , et vaio» 
rem grauorum duodecim sive plus , sive mino* viluverit. Alti vero reddi- 
to» pccuotarum , pescuorum , castanearum , Imi, frugum , fructuum , et 
srgetum agrorum , et alioium qooiumctimque introituum extimentur ex 
borio , et acquo juita veram extimationem tane currentem. Quicuraque 
aatem Beneficiata circa extimationem factam , «t faci end ani quoraodoeum- 
que fraudem aliquam fecerit atque comraisent , quominus d ictus Camera - 
riu» dictae Sacristiae de uno reddito.» et introito Bcneficiorura , certiorari 
possit . ipso facto scntcntiam Eicommunicationis incurrat , a qua non 
possi t absolvi f nisi duplum ejus » quod frauda verit , restituat Sacri- 
stiae praedictae» Quam predictam costitutiooem , et taxam ego infra, 
pta Jacobus de dieta terra Gallutii publica , Apostolica , et Imperiali , 
ac per totani Rcgnuni Sicilia? Regia aoctontate Motarius pene» ipsum 
Doni auto Vicarium » et ejut Curiae actorum Magìstrum de mandato ip- 
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so rum DD. Vicarii , et Canonieornm mihi kcto seri pii , et adiratavi. Et 
quìa non evanescant simul cuoi tempore ca quae aguntur in tempore , nisi 
a \ooc serranda rei supplenti* , suffragi* reci pian t firmamentuin. Tgitar ad 
fu tu rara e j asm odi rei memori* m , in (idem , et certitudinem praem isso rum, 
ad preces Nobis, et rogatura R. D. D. Uni de Uninis Theanensis Àliti- 
itis , et Episcopi dignissimi , ad ipsius D. Episcopi , dietaeque Exdcsiae , 
et Sacristiae et successorum suoni m normam taci a in est de praemissi* hoc 
praesens pablicam documentimi , ma na mei praedicti Notarli stipuUtuin* 
et adnotatum , m coque solito signo donatum , Nostrum , et praedictorum 
Tcstium subscriptione roboratuin. Ego D Donatus Cucurutius interini , 
testi* et me subscripsi, Ego D. Rogerins Montanarius interim , et me suh- 
scripsi. Nulli ergo omnino hominum liceal hanc paginam nostra e ad pro- 
ba tionis , Confi i mal ioni* , Excomunicationis , suppletioms , et voluntatis 
ìnfringere , rei ei ausa temerario con tra ire. Si qui» autem hoc attentare 
praesumpserit , indigna ti onera Omnipotentis Dei , ac Beatorum Petri , et 
Pauli Àpostolorum ejus se noverit incursurum. DatumRomac a pad S. Pe- 
tram Anno Incarnatioais Domini i4;4- pridie Idus Maii Pontificata* no- 
stri Anno ter fio — M. Millonius- 

Adest sigillala plubeum, appensum in cordala serica. Estrada est prae- 
sens Copia BulUe a suo proprio Originali in carta pergamena «cripta , mi- 
hi pub Ileo Notaiio rx bibita per D. Clementem Mollum Canonicum Civita- 
tis Theani , et Procuratomi! Sacristiae Episcopali* dictae Civitatis , et ip- 
si exhibentì vesti tuta. Et in iìdero etc. Ego N. Federico* Larcut ejusdea 
Civitatis bic me subscripsi , et signavi. Theani die a4 Menai* Januarii 
1604 . Notai ius Federicus Larcus rnanu propria etc. 

Praesens copia t licei aliena maon, eitracta est a suo proprio origi- 
nali sistente in archivio huius Episcopali* Curiae cum quo facta collatione 
piene coneoi dat t etc. Datum Theani et Episcopali Curia die i5 lulii i84a- 
Federicus Can. Feole Cancellar ius. Vidi! Michael Canonica* Castrueciu* 
Yicarius Genera lì s ~ Adest signum. 
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